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#prayforParis … #prayforworld 
l calcio, le nazionali, un weekend 
passato alle cronache, non certo 
per i risultati sul campo. Sul campo, 
questa volta, si contano altre vitti-

me innocenti di una barbarie  che purtroppo ac-
compagna la popola-
zione globale in ogni 
dove. Non siamo tutti 
Charlie, non siamo 
parigini, non siamo 
francesi. Siamo esseri 
umani e come tali ab-
biamo bisogno di vive-
re sapendo che non 
può essere una reli-
gione o una ideologia 
a toglierci il respiro, 
per sempre. Invece il 
nostro mondo globalizzato, che all’apparenza 
parla di integrazione, si scopre ancor più in balia 
di poteri  che con spirito di vendetta stanno 
mettendo in scena la più atroce tra le strategie 
di annientamento. Una crociata al contrario, che 
però per essere definita in questo modo, ha avu-
to sulla coscienza, nei millenni, milioni di vittime 
in nome di un’altra religione. Le differenze sono 
da sempre oggetto di studio, di lotta, di tentativi 
di prevaricazione del più forte sul più debole, a 
seconda delle epoche storiche. Non invidio chi, 
in questi giorni, si trova ad essere guardato con 
sospetto per il colore della pelle o per portare 
una barba più o meno incolta, piuttosto che un 

velo sulla testa. Non invidio chi dovrà decidere 
in che modo garantire quel barlume di sicurezza 
di cui tutti abbiamo bisogno. Invidio in senso 
assolutamente negativo chi pensa di avere la 
soluzione a tutti i mali, chi crede che con la guer-

ra si possano fer-
mare gli attentati. 
Siamo soli al mon-
do, in questo mo-
mento, anche 
nell’allerta massi-
ma. Siamo in balia 
di menti che han-
no progettato 
l’annientamento 
di una cultura fin 
troppo radical-
mente, in preda a 

fumi di narcotici che fanno sembrare semidei. 
Basta schiacciare un pulante per porre termine 
alla vita di centinaia di innocenti, radunati a tea-
tro o al ristorante. Solo la perizia di uno steward 
ha impedito che nello stadio francese si consu-
masse una strage. Così ci raccontano, almeno. Il 
mondo occidentale, quello che per cultura si 
sente affine ai parigini, ha smesso di respirare. 
Ma le preghiere per le vittime di Parigi, sono arri-
vate da ogni angolo della terra. Ormai i social 
network ci consentono di capire la portata dei 
nostri gesti e il mondo dei misericordiosi si è uni-
to in un grande abbraccio. Il calcio ha portato 
messaggi contrastanti anche in questo conte-
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sto, evidenziando quanto, le differenze, siano 
difficili da abbattere. A Wembley abbiamo assi-
stito al canto commosso della Marsigliese da 
parte di ottantamila persone. Il minuto di silen-
zio in Turchia, è invece stato lacerato dai fischi 
e dal quel grido “Allahu Akbar” che ormai viene 
identificato come un urlo di lotta, di guerra, di 
morte. La nostra civiltà è perduta. Ma non do-
vevamo certo aspettare l’attacco a Parigi. Ci 
basti guardare ciò che accade anche sui campi 
di periferia, sugli spalti, tra genitori che dovreb-
bero essere li per garantire la sicurezza e il ri-
spetto delle regole 
morali. No: niente 
di più sbagliato. Ba-
sta un passaggio 
deriso dal pubblico 
per innescare la lot-
ta. Lotta che spes-
so, sempre più 
spesso, sfocia in 
insulti razzisti, in 
cori inaccettabili, in 
spinte e cazzotti, 
che ti mandano 
all’ospedale. E’ que-
sto ciò che vogliamo per i nostri figli? E’ questo 
l’esempio che vogliamo dare, noi adulti, a ra-
gazzi che spesso assistono alle nostre migliori 
performance? 
Stadio, strada, scuola, non c’è differenza. Tutto 
diventa territorio di lotta, di esasperato biso-
gno di far prevalere anche con la forza la pro-
pria opinione. Questa società non conosce più 
il significato della parola rispetto, valore mora-
le, etica.  
E’ una generalizzazione per eccesso, lo so, ma 
non si può rimanere indifferenti al costante  e 
reiterato tentativo di calpestare ed eliminare 
secoli di storia e civiltà. Non c’è religione giusta 

o sbagliata, non c’è la cultura del bene o quella 
del male. Esistono solo diverse interpretazioni 
delle stesse parole, delle stesse identiche paro-
le che venivano usate come messaggi di pace e 
speranza. 
Allora per questo si può scrivere #prayforParis, 
ma senza dimenticare che Parigi, la Francia, 
non è che l’ultimo episodio di una serie sempre 
più ingente di crimini contro l’umanità, contro 
tutta l’umanità, senza distinzione di colore o 
cultura. 
Perché questo scritto su un pieghevole che do-

vrebbe parlare di 
calcio? 
Perché anche il 
calcio, a suo mo-
do, può essere 
un’arma per  sal-
vaguardare la no-
stra umanità. 
Il calcio unisce 
anche nelle diffe-
renze. Il calcio 
veicolo di integra-
zione. Il calcio 
come sport e mo-

mento di divertimento, attimi rubati ad una vita 
sempre più in balia di stress e  monotonia. Tor-
niamo sui campi di calcio con il giusto spirito. 
Impariamo ad accettare la sconfitta e a gioire 
con rispetto della vittoria. Impariamo ad essere 
buoni calciatori, perché chi ci guarda da quegli 
spalti possa sentirsi portato ad un comporta-
mento civile e rispettoso del prossimo. 
Un piccolo passo da poter fare insieme. Da 
qualche parte si può cominciare. #prayforParis, 
ma #prayforworld, il nostro, mondo. 

 

#weareblues  
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CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

STRESA - OMEGNA 

 

D 
omenica allo stadio “Galli” di Bave-
no avverrà un'altra sfida storica nel 
campionato di Eccellenza, fra le 
squadre più longeve della provincia 

del VCO, lo Stresa e l'Omegna, entrambe fon-
date nel 1906. 
La squadra del capoluogo cusiano che nel 
1977/78 ha vissuto 
anche i fasti della 
serie C unica, poi 
divenuta serie C2 e 
con un alternarsi 
anche in Interregio-
nale, ha concluso a 
causa di problema-
tiche economiche la 
sua esperienza nel 
1987 retrocedendo 
in Promozione. Due 
stagioni senza che i 
colori rossoneri calcassero alcun campo, ma  
nell'estate 1989, grazie al Crusinallo, con la de-
nominazione Società Calcio Crusinallo Omegna, 
il glorioso nome è tornato alla ribalta riparten-
do dalla Promozione, sotto la presidenza di Pa-
olo Casamonti e con in panchina Renato Balza-
rini, ottenendo una salvezza all'ultima giornata 
ad Ivrea, poi un  quinto posto nel 1991 con 
mister Pierantonio Morea e l'ammissione al ne-
onato campionato di Eccellenza, frequentato 
fino al 2000, quando è retrocessa in Promozio-
ne dopo i play out con Saluzzo, Giaveno Coazze 
e Monferrato. Nel 2001 altro passo all'indietro 
in Prima categoria, da cui è riuscita a riemerge-
re nel giugno 2008, vincendo i play off, con in 

panchina Marco Livorno. Cinque anni con alter-
ne fortune e il 12 maggio 2013 la vittoria all'ulti-
mo istante  per 3-2 con il Varallo e Pombia, con 
un gol di Comandini ha sancito il ritorno in Ec-
cellenza dopo 13 anni di assenza. Alla guida del-
la squadra era Davide Tabozzi che ha poi otte-
nuto nel 2014 un brillante ottavo posto e il 3 

maggio 2015, pareg-
giando 0-0 al 
“Liberazione” con il 
Caselle ai play out, 
ha conquistato la 
seconda salvezza 
consecutiva. 
Nei campionati di 
Prima categoria e 
Promozione si sono 
incrociate le strade 
dei borromaici e o-
megnesi, con succes-

si biancazzurri il 2 febbraio 2003 (2-1, con Ca-
stellitti e Lego per la squadra di Lipari, Castanò 
per quella di Fabrizio Gherardini) e 18 settem-
bre 2005 (3-1, reti di Calloni, Di Palma e Stasolla 
da una parte, Davide Morea momentaneamen-
te pareggiò dal dischetto), un pareggio a reti 
bianche il 23 settembre 2001 e vittoria rossone-
ra per 3-1 in rimonta il 29 ottobre 2006 
(Lomazzi su rigore, replica dagli 11 metri di Fa-
bio Morea, poi  lo Stresa in 9 per un'ora a causa 
delle espulsioni di Calloni e Fagnoni che si arre-
se nel finale a Femìa e Linari). Negli anni se-
guenti, il “Forlano” è stato ulteriore terra di 
conquista per la squadra del presidente onora-
rio Nicola Binda, che si è imposta 2-1 l'8 marzo 



2009 (vantaggio di Cirigliano, poi  risultato ri-
baltato con Fabio Morea e Tacchini), 3-1 il 27 
marzo 2011 (tripletta di Comandini e momenta-
neo 1-1 di Federico Motta), 2-1 il 27 novembre 
dello stesso anno (vantaggio fulmineo di Tofi, 
raddoppio di Appetito, accorcia le distanze 
Brambilla e Rizzon para 
un rigore a Bogani. An-
che in quella circostan-
za, si era alla terzultima 
giornata di andata, co-
me adesso  e due gior-
ni dopo la cena sociale 
dello Stresa). Pareggio 
scoppiettante la sera di 
sabato 23 marzo 2013, 
con lo Stresa in vantag-
gio con Lego, che verrà 
espulso nel secondo tempo, dopo il pareggio di 
Brunetti su rigore e prima del 
vantaggio di Appetito, ma lo 
Stresa, in 9 anche per l'espul-
sione dell'ex Ambrosiani a 
fine primo tempo, riuscì a pa-
reggiare con Cosentino al 
quarto minuto di recupero. 
L'ultimo successo casalingo 
per lo Stresa è nell'anticipo di 
sabato 6 marzo 2010, con un 
3-1 “griffato” da una tripletta 
di Bortoletto, che replicò all'i-
niziale vantaggio dell'ex Mi-
chele Stasolla. Poi lo Stresa 
perse tutte le 8 partite rima-
nenti di quel campionato e da 
allora così tanto tempo senza 
vincere una partita non era 
più successo. Un primato negativo che sta ri-
schiando di essere eguagliato, in quanto i ra-
gazzi di Boldini da sei turni non riescono a con-
quistare il bottino pieno. Dopo il pareggio di 
Pombia, i “Blues” sono scesi in nona posizione, 

proprio a metà strada tra la zona play off e 
quella play out, che distano entrambe 3 punti. 
Stresa e Omegna sono anche le squadre che 
hanno pareggiato di più, rispettivamente 6 e 7 
volte. I ragazzi di Rober Pettinaroli hanno vinto 
a  tavolino dopo la trasferta di Aosta e 3-0 ad 

Alpignano, hanno pa-
reggiato a Domodosso-
la, Baveno, Borgover-
celli, perso a Borgoma-
nero e Verbania. Lonta-
no dal “Liberazione” 
hanno segnato 11 gol e 
ne hanno subìti 10. In 
casa sono in perfetta 
parità con la differenza 
reti, 6 fatti e altrettanti 
incassati. Cinque volte 

a bersaglio sono andati Brunetti e Soncini, i gio-
catori di spicco insieme al ca-
pitano Luca Appetito di una 
squadra che ha come obietti-
vo la salvezza  e annovera in 
attacco anche Giovanni Ro-
mano che sino a 16 anni è sta-
to nelle giovanili stresiane. 
Saranno assenti per infortu-
nio il difensore calabrese Ca-
terisano e il ventenne Lattari, 
arrivato dal Borgomanero.  
Oltre ad Ambrosiani nello 
Stresa ci sono Cassani, Di Io-
rio e Tiboni che hanno vestito 
la maglia rossonera. In ultimo 
c'è il fresco precedente di 
Coppa Italia, datato 2 settem-
bre, con un diluvio atmosferi-

co e di gol e successo cusiano per 5-2, con Ca-
brini e Tiboni ad aprire e chiudere le marcature, 
Soncini e Cordone con una doppietta e Roma-
no a firmare il pokerissimo del team del presi-
dente Sebastiano Pizzi. 
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